LAVORO Lo sciopero John Deere mostra che il mercato del lavoro ristretto è pronto a scoppiare - La fine della mobilitazione nazionale intorno al Covid-19 sta liberando le pressioni accumulate nei luoghi di lavoro a livello nazionale.
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Picchetto dei lavoratori fuori dallo stabilimento John Deere Harvester Works il 14 ottobre 2021, a East Moline, Illinois, Scott Olson/Getty Images

Poco prima della mezzanotte di mercoledì, gli addetti alla produzione di uno stabilimento John Deere a Waterloo, Iowa, hanno iniziato a chiudere l'impianto, spegnendo i forni della fonderia. L'impianto era già quasi vuoto, con Deere che diceva ai lavoratori durante la notte di rimanere a casa. Tre giorni prima, i membri del sindacato alle riunioni della United Auto Workers in Iowa, Illinois e Kansas avevano votato a stragrande maggioranza per rifiutare una proposta di contratto che dava aumenti alla sottoinflazione ed eliminava le pensioni per tutti i nuovi assunti. Il rifiuto è stato una sorpresa sia per la dirigenza sindacale che per l'azienda; anche alcuni dei lavoratori che avevano votato no e autorizzato uno sciopero erano sorpresi che stesse effettivamente accadendo. I 10.000 lavoratori che hanno lasciato il lavoro scioperano a Deere per la prima volta in 35 anni. "Ho appena confermato che Waterloo ha i loro cartelli", ha detto un lavoratore prima dell'inizio dello sciopero.

Si uniscono a 2.000 operatori ospedalieri in sciopero a Buffalo, New York; 1.400 addetti alla produzione per Kellogg's in quattro stati; 450 metalmeccanici a Huntington, West Virginia; e un giorno di assenza di 2.000 addetti alle telecomunicazioni in California, tutti dal 1° ottobre. Mille minatori di carbone dell'Alabama, 700 infermiere nel Massachusetts, 400 produttori di whisky nel Kentucky e 200 autisti di autobus a Reno, in Nevada, erano già in sciopero, oltre agli scioperi recentemente stabiliti da 2.000 falegnami a Washington, 600 lavoratori Frito-Lay in Kansas e 1.000 operai della fabbrica Nabisco in cinque stabilimenti in tutto il paese.

E ci sono decine di migliaia di lavoratori in attesa dietro le quinte, con 37.000 operatori sanitari a Kaiser in Oregon, California e Hawaii che hanno autorizzato uno sciopero o stanno per farlo, così come diversi grandi sindacati di lavoratori accademici che si stanno preparando a scioperare. . Più di 60.000 lavoratori del cinema e della televisione erano pronti a uscire, con il 90% dei membri dell'International Alliance of Theatrical Stage Employees che hanno votato per il 98% per lo sciopero, prima che fosse raggiunto un contratto provvisorio sabato. Nelle prossime settimane si voterà se ratificare il contratto.

Questa ondata di scioperi non è degli anni '40, quando 1 lavoratore su 10 negli Stati Uniti scioperava nel giro di un anno. Ma non è nemmeno la tregua del lavoro degli anni 2010, quando le grandi attività di sciopero nel settore privato sono scese verso lo zero. Oggi i lavoratori sono sempre più militanti, cioè non disposti ad accettare cattive condizioni di lavoro, ma non sono particolarmente organizzati. Con una densità sindacale al minimo storico, i sindacati stanno giocando un ruolo ispiratore, ma non sono l'unica fonte dell'azione. Quello che stiamo vedendo ora è l'attività di sciopero che inizia a salire da un decennio di depressione mentre il lavoratore "essenziale" - una nuova categoria di lavoratori nata dalla pandemia di coronavirus - sfida il capo a fare bene a quella designazione.

Non sono solo i lavoratori a prendere atto del potenziale cambiamento di potere; Anche gli analisti di Wall Street hanno lanciato l'allarme sul prezzo delle azioni di Deere questa settimana, con un analista che ha declassato le proiezioni del 25%. In una sezione di un rapporto proprietario intitolato "Pendulum of Power Has Swung", l'analista ha scritto: "I membri, oltre a volere concessioni da Deere riguardo a un nuovo contratto di lavoro di 6 anni, potrebbero anche legare questi negoziati con il loro desiderio di cambiare il modo in cui viene eletta la leadership nazionale della UAW e un più ampio attivismo nazionale (e se globale) rafforzato dai lavoratori poiché vedono il loro potere crescente in un mercato del lavoro ristretto.

IL PICCOLO  imprenditore di WOEBEGONE che non riesce ad attrarre lavoratori è stato uno dei protagonisti preferiti dai media dell'era Build Back Better, in parte come copertura per i CEO di Fortune 100 come John C. May di Deere che beneficiano dello stesso mercato del lavoro a basso salario . Ma quel mercato del lavoro ristretto, un problema dal punto di vista dei datori di lavoro, ha un'immagine speculare agli occhi di quei lavoratori che non hanno mai lasciato il posto di lavoro: i lavoratori "essenziali", "in prima linea" ed "eroi". All'interno del posto di lavoro, i lavoratori di tutti i settori, dai trasporti all'assistenza sanitaria, dalla logistica alla produzione alimentare, sono afflitti da carenza di personale, che porta a straordinari forzati e al burnout. Nei macelli, nelle case di cura e in innumerevoli altri luoghi di lavoro, il Covid-19 ha dato una nuova intensità al panorama esistente del rischio professionale: nel 2020, l'assistente infermieristico è diventato il lavoro più pericoloso  d'America. 

I lavoratori sentono anche il calore dell'inflazione del paniere di mercato dell'anno scorso . L'offerta di aumento dell'1% di Kaiser (oltre all'introduzione di un taglio salariale medio del 26% per tutti i nuovi assunti) diventa un taglio salariale contro un'inflazione dei beni di consumo del 5%. L'aumento di 15 centesimi all'ora che i lavoratori edili della International Brotherhood of Electrical Workers stanno ottenendo a Orlando, in Florida, non si avvicina all'aumento del costo della vita. La proposta di Kellogg include il taglio dell'adeguamento del costo della vita, che una volta era una parte centrale della contrattazione collettiva nei settori principali, ma che non è mai tornato per i tre grandi lavoratori dell'auto dopo la crisi finanziaria del 2008 e i fallimenti dell'auto. Il nucleo di molti di questi scioperi - Deere, Kellogg's e Kaiser - è una rivolta contro l'introduzione negli anni '80 di contratti "a due livelli" che forniscono condizioni peggiori per i nuovi assunti. Come Panetteria, Pasticceria, ha detto a Labor Notes , "Il futuro non è in vendita".

Nel caso di Deere, i lavoratori sono ben consapevoli dei profitti record dell'azienda e non sono mossi da ciò che equivale a un aumento salariale di 1 dollaro all'ora per la maggior parte di loro. I membri si sono da tempo auto-organizzati in un gruppo Facebook chiamato "Post '97", che significa dipendenti assunti dopo il 1997, con salari, benefici e pensioni peggiori. L'attuale contratto per la maggior parte dei lavoratori “post '97” sarebbe un aumento di 6 centesimi rispetto a quello che i lavoratori “pre '97” facevano 10 anni fa. La proposta dell'azienda di tagliare le pensioni per tutti i nuovi assunti – creando una forza lavoro “post '21” – si scontra con un'opposizione morale che si allinea con un nuovo campo di gioco economico, portando molti lavoratori a pubblicizzare come una richiesta fondamentale dello sciopero: “ Nessun terzo livello!”

Ma un mercato del lavoro ristretto significa anche leva per i lavoratori. Sapendo che sono più difficili da sostituire, i singoli lavoratori diventano più propensi a dire di no ai capi: oggi, i lavoratori stanno lasciando il lavoro al  tasso più alto da decenni  , una delle misure più precise del loro potere sul mercato del lavoro come individui. Laddove i lavoratori sono organizzati collettivamente in sindacati, mercati del lavoro ristretti portano a una crescente disponibilità a confrontarsi con i datori di lavoro sui termini e le condizioni di lavoro, invece di cercare un accordo migliore altrove. In altre parole, le stesse forze che rendono il lavoro intollerabile per così tanti - non abbastanza lavoratori e troppo lavoro - stanno preparando contemporaneamente i lavoratori a reagire.
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I datori di lavoro dei dipartimenti di carne kosher picchettono sulla First Avenue e sulla 44th Street a Chicago il 16 gennaio 1946. Foto: John Tresilian/NY Daily News via Getty Images
La fine di una mobilitazione nazionale tende anche a allentare le pressioni accumulate sul posto di lavoro. I lavoratori che sopportano salari ridotti o condizioni di lavoro stressanti durante un'emergenza si aspettano di vedere qualcosa cambiare in seguito. Come ha recentemente osservato Harold Meyerson  , sia il 1919 che il 1945-1946 hanno visto enormi ondate di scioperi alla fine delle guerre mondiali. Nel ciclo 1945-1946, quando più del 10 per cento dei lavoratori americani scioperarono, a Stamford, nel Connecticut, scoppiarono eventi che potrebbero plausibilmente essere chiamati scioperi generali; Lancaster, Pennsylvania; Rochester, New York; Pittsburgh, Pennsylvania; e Oakland, California.

La valvola di sfogo che potrebbe aprirsi ora riprende un'espansione dell'attività lavorativa prima della pandemia. La generazione prima della crisi del 2008 era stata caratterizzata da  una stagnazione a lungo termine dei salari  e dal  calo della quota del lavoro nel reddito nazionale . La ripresa dalle recessioni negli anni '80, '90 e 2000  ha richiesto più tempo rispetto agli anni precedenti e un gran numero di lavoratori è rimasto bloccato in una situazione di sottoccupazione  o  inattività permanente . Queste tendenze culminarono nella Grande Recessione e nella sua dolorosa e protratta ripresa. Ma la disoccupazione alla fine è scesa al di sotto del 4% nel 2018 e quell'anno e quello successivo si è verificato un notevole aumento dell'attività di sciopero, in particolare durante una massiccia ondata di scioperi degli insegnanti, quando i mercati del lavoro si erano finalmente ripresi dalla devastazione seguita alla crisi finanziaria del 2008. , ma gli stipendi degli insegnanti no.

In termini di attività di sciopero, l'attuale ondata del settore privato riprende da dove gli insegnanti avevano interrotto, dopo una parentesi di relativa inerzia durante il culmine della pandemia. Nel 2020, inoltre, gli insegnanti hanno costituito il primo grande gruppo di lavoratori a rifiutarsi di accettare qualsiasi condizione dettata dal datore di lavoro per la riapertura del posto di lavoro. È difficile immaginare che gli insegnanti si esprimano contro il ritorno al lavoro in condizioni non sicure tanto quanto hanno fatto senza l'ondata nazionale di scioperi militanti degli insegnanti nei due anni precedenti. Questa resistenza si è ora diffusa in tutta l'economia, sia in forme organizzate che individuali.
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I membri del sindacato degli insegnanti, i genitori e gli studenti marciano attraverso Brooklyn per chiedere un ambiente di insegnamento più sicuro per se stessi e per gli studenti durante la pandemia di Covid-19 il 1° settembre 2020 a New York. Foto: Spencer Platt/Getty Images
OGGI ECONOMIA DEI LAVORATORI la resistenza - sia attraverso scioperi organizzati o nel rifiuto di lavori pericolosi, sottopagati e poco attraenti - sta plasmando l'agenda politica. Molte delle politiche nella proposta di bilancio da 3,5 trilioni di dollari dei Democratici perseguirebbero gli stessi fini delle azioni dei lavoratori, ma nell'ambito della politica sociale. I sussidi proposti per l'assistenza sanitaria domiciliare e l'assistenza all'infanzia, il credito d'imposta per i bambini, l'espansione di Medicaid e gli investimenti nell'edilizia abitativa e nell'energia verde sosterrebbero tutti indirettamente il potere dei lavoratori. O aumentando ulteriormente la domanda di lavoro o alleviando alcune delle grottesche pressioni sociali che hanno costretto i dipendenti ad accettare qualsiasi condizione offerta loro dai datori di lavoro, il governo federale rafforzerebbe la posizione contrattuale dei lavoratori. Quando il senatore Joe Manchin, DW.Va., mette in guardia dal diventare una "società di diritto,

L'intensa interazione tra controversie industriali e politiche segna una rottura con la storia recente. Per gran parte dell'ultima generazione, anche l'azione sindacale militante ha spesso avuto scarso significato esplicitamente politico. Uno sciopero importante come quello di UPS nel 1997 o Verizon nel 2016 ha ottenuto guadagni per i lavoratori, ma tali eventi sono rimasti affari economici. I politici potrebbero sentirsi obbligati a commentarli - come ha fatto l'ex presidente Bill Clinton sullo sciopero dell'UPS - ma tali controversie non hanno sollevato o risolto alcuna questione politica più ampia sull'equilibrio di potere tra le classi. (Dopo aver fornito un commento attentamente neutrale che esortava UPS e i Teamster a stabilirsi, Clinton si è diretto direttamente a Martha's Vineyard.)

Negli ultimi anni, un certo numero di democratici tradizionali è arrivato ad accettare quello che in precedenza era stato un argomento di sinistra: che l'aumento della disuguaglianza sociale e il declino della sicurezza economica della classe operaia è la causa ultima della destabilizzazione della democrazia americana e deve essere preso a testa alta. La posizione dichiarata dell'amministrazione Biden è che "il declino della densità sindacale ha... indebolito la nostra democrazia".

Quando il lavoro organizzato è più forte, l'insoddisfazione diffusa assume una forma più coordinata. Con livelli più elevati di appartenenza sindacale, la militanza dei lavoratori organizzati genera una pressione concentrata sulle imprese mirate e innesca il dissenso tra i datori di lavoro. Alcuni capi iniziano a dimenarsi e cercano di calmare il lavoro accettando riforme sociali progressiste, mentre altri insistono nel mantenere la linea. Quelli presi nel mezzo, come  i dipendenti stipendiati a Deere , possono in gran parte simpatizzare con gli scioperanti mentre sono costretti a lavorare attraverso lo sciopero nonostante un grave divario di competenze.

Il livello più basso dell'organizzazione dei lavoratori oggi - la dimensione più piccola della forza lavoro organizzata rispetto a una massa arrabbiata ma dispersa - rende più difficile dividere politicamente i datori di lavoro in questo modo. Al picchetto e al Campidoglio si mette alla prova la capacità politica di un movimento operaio rimpicciolito. Più guadagni concreti ottengono ora i lavoratori in entrambe le arene, più altri tra i milioni di non organizzati vedranno i benefici dell'unità.

Il PRESIDENTE JOE BIDEN si  definisce il campione del lavoro, aspirando a essere "il presidente più sindacale che tu abbia mai visto". Giorni prima di lanciare la sua campagna presidenziale (usando una sala sindacale di Pittsburgh per il suo palcoscenico), Biden è apparso sul picchetto di uno dei principali scioperi del 2019, presso la catena di alimentari Stop & Shop nel New England. Di recente, di fronte alle aziende che hanno difficoltà ad assumere personale, il presidente ha detto: "Pagali di più".

Ma quando gli è stato chiesto di schierarsi, è rimasto fedele alla neutralità ufficiale, il suo addetto stampa adduceva "ragioni legali" non specificate. Venerdì, quando gli è stato chiesto dello sciopero John Deere, ha dichiarato, ovviamente, “Hanno il diritto di scioperare. Hanno il diritto di chiedere salari più alti. … Non sto entrando nella negoziazione.”

E l'amministrazione ha permesso la scadenza delle disposizioni chiave a favore dei lavoratori nell'American Rescue Plan Act, come i sussidi per il COBRA, che sono particolarmente cruciali per i lavoratori in sciopero i cui datori di lavoro tagliano l'assicurazione sanitaria. I lavoratori di Allegheny Technologies Inc., parte del sindacato United Steelworkers, che hanno scioperato per cinque mesi quest'anno hanno beneficiato del COBRA sovvenzionato a livello federale; i membri dell'UAW che stanno attualmente colpendo John Deere, il cui datore di lavoro prevede di interrompere i loro piani entro il 27 ottobre, non lo faranno. Tuttavia, potrebbero beneficiare di altri sussidi, compresi i piani Obamacare fortemente sovvenzionati, anche se ciò comporterebbe un cambiamento di piani e reti potenzialmente mediche.

In definitiva, la questione in discussione su questi scioperi è se i lavoratori americani possano essere ricondotti alle condizioni punitive del mercato del lavoro della pandemia e dei diversi decenni che hanno preceduto il Covid-19 che hanno reso la pandemia così brutale all'interno del posto di lavoro americano insicuro e diseguale. I lavoratori non sindacalizzati si accontenteranno di salari bassi e condizioni pericolose? I lavoratori sindacali continueranno a ratificare i contratti a due livelli con rimborsi incrementali ai datori di lavoro? Quando il lavoratore statunitense “torna” a lavorare, a che tipo di economia tornerà?

Questo è esattamente lo stesso problema di quello che agita Capitol Hill in questo momento: se il ruolo del Congresso è quello di riportarci a uno status quo pre-pandemia o di intervenire a fianco di una classe operaia maltrattata.

Correzione: lunedì 18 ottobre 2021
Il voto per ratificare il contratto provvisorio di IATSE si terrà nelle prossime settimane, con la gente del posto che prevede di fornire maggiori informazioni nei prossimi giorni. Il pezzo originariamente affermava che il voto si sarebbe svolto questa settimana. 
